
   
 
 

LE DUE FACCE DI GIANO NELL'ERA DIGITALE  
LA CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI PER IL FUTURO 

 
Roma, 8 maggio 2017 

 
Banca d’Italia, Centro Convegni “Carlo Azeglio Ciampi” 

 Via Nazionale 190 
 
 

Programma  
 
 
 

9,15 – 9,30   INTRODUZIONE  
Luigi Federico Signorini, Vice Direttore Generale della Banca d’Italia 

 
 
9,30 – 11      SESSIONE 1 – PROSPETTIVE  

Discussione generale sui principali temi connessi alla conservazione di documenti per fini storici: 
come sta cambiando lo statuto del documento nel mondo contemporaneo? Quali documenti 
dobbiamo conservare? In che relazione si pone la conservazione permanente con la produzione 
dei documenti digitali? Cosa avranno a disposizione gli storici del futuro? Affrontiamo tali 
questioni da un punto di vista storico, filosofico e scientifico. 

 
Presiede: Alberto Baffigi, Responsabile dell’Archivio storico della Banca d’Italia 
 

Guido Melis, storico, Sapienza Università di Roma, Professore di Storia delle istituzioni politiche  
Lo storico nella Rete: storiografia e fonti digitali  

Gino Roncaglia, filosofo, Università della Tuscia, Professore di Informatica applicata alle 
discipline umanistiche 
Il riuso dei documenti digitali fra big data e distant reading 

Luciana Duranti, archivista, University of British Columbia, Canada, Professor of Archival Studies 
Trusting records in the Clouds 

 
 
 
11-11,15 COFFEE BREAK   
 
 
  



   
 
11,15 – 13,30 SESSIONE 2 – SOGGETTI E MODELLI DI CONSERVAZIONE  

Il dibattito è dedicato ai modelli e alle regole tecniche per la conservazione in ambiti diversi: 
dagli enti locali allo Stato, dalle imprese private alla Banca d’Italia 

 
Presiede: Stefano Vitali, Direttore dell’Istituto centrale per gli archivi, Ministero dei Beni e delle attività 
culturali e del turismo 
 

Ilaria Pescini, Responsabile Archivi e sistema documentale, Regione Toscana   
Archivi digitali: cosa conserviamo e per chi? 

Gabriele Bezzi, Polo Archivistico Regione Emilia-Romagna, Responsabile funzione archivistica di 
conservazione 
Il territorio e la storia: la conservazione negli enti locali 

Micaela Procaccia, Direzione generale archivi, Ministero dei Beni e delle attività culturali e del turismo 
Produrre fonti amministrative: la conservazione nell’Amministrazione Statale  

Giuseppe Palumbo, Banca d’Italia, Servizio Affari Generali. 
Dalla carta al bit: la memoria digitale nel progetto della Banca d’Italia 

Augusto Cherchi, Associazione Nazionale Archivistica Italiana 
La fine degli archivi d’impresa? Conservare il digitale nel contesto privato 

Maria Pia Giovannini, Agenzia per l’Italia Digitale, Dirigente Responsabile Area "Pubblica 
amministrazione" 
La conservazione digitale : azione strategica del  piano triennale dell'informatica nella  Pubblica 
Amministrazione 

 
13,30 -14,30  PRANZO  
 
14,30-16,45 SESSIONE 3 – STANDARD E OGGETTI   

Ci concentriamo sugli standard internazionali di classificazione archivistica e sulle modalità di 
conservazione permanente di alcuni oggetti che hanno assunto una sempre più centrale 
rilevanza informativa, come le e-mail, i database e i siti web 

 
Presiede: Maria Guercio, Presidente della Associazione Nazionale Archivistica Italiana 

Giovanni  Michetti, Sapienza Università di Roma, Professore di archivistica 
Lo standard internazionale per la conservazione digitale 

Tommaso Tercovich, Banca Centrale Europea, Information Management Services Division 
Gestione e conservazione delle e-mail nella Banca Centrale Europea 

Stefano Allegrezza, Università di Udine, Professore di archivistica 
L’archivista e la sfida della conservazione dei database: questioni aperte e strategie 

Marco Rulent, Historical Archives of the European Union, Internal ICT consultant 
Conservare il mutevole: alcuni esempi di web archiving 

 
 
16,45-17,00 CONCLUSIONI  

 
Alfredo Gigliobianco, Banca d’Italia, Capo della Divisione Storia economica e Archivio storico 


